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Dal 1999, l’appoggio continuativo di moltissimi soste-
nitori ci ha permesso di raggiungere altrettanti suc-
cessi ed ottenere migliori condizioni di vita per più di
48.000 bambini in 9 paesi in via di sviluppo.

Come è naturale però, il nostro impegno ha portato
non solo ad un aumento delle responsabilità assun-
te dall’associazione, ma anche dei costi derivati dal
complesso lavoro di cooperazione realizzato nei paesi
dell’ America Latina, dell’Asia e dell’ Africa.
Purtroppo anche la crisi economica mondiale sta
avendo un grande impatto nel mondo della solida-
rietà.

Noi però non ci arrendiamo e per poter proseguire il
nostro impegno e far fronte all’incremento del costo
della vita, ti proponiamo l’ “attualizzazione volonta-
ria” della quota del tuo sostegno a distanza. 

Con solo 1 euro in più al mese, Global Humanitaria
potrà aiutare ancora più bambini, più comunità ed
ampliare o aprire nuovi progetti. 

Se vorrai, la quota passerà così da 24 euro a 25 euro
mensili (quota che è stata comunque applicata ai
nuovi sostenitori a partire dal mese di marzo 2010),
quello che ti chiediamo è solo 1 € in più al mese.

Per maggiori informazioni ti invitiamo a visitare il
nostro sito e/o a contattarci 

PER TELEFONO 02 2831151
PER E-MAIL info@globalhumanitariaitalia.org
SITO WEB www.globalhumanitariaitalia.org

UN GRAZIE DI CUORE PER LA TUA COLLABORAZIONE

SOLO 1 EURO IN PIU’ AL MESE
Poco di più = tanto di più.
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Per far fronte alla grave crisi economica attuale molti Paesi hanno dovuto ricorre-
re a drastiche misure governative che hanno coinvolto la popolazione e il mondo
del lavoro a diversi livelli. In Italia, l’instabile situazione finanziaria ha reso neces-
sari molti tagli economici, le cui conseguenze hanno abbassato, spesso drastica-
mente, il tenore di vita di molte famiglie.

Anche il mondo del No Profit sta risentendo naturalmente degli effetti di que-
sta crisi e le restrizioni imposte dal Governo italiano hanno riguardato anche le
Associazioni che, come Global Humanitaria, operano senza scopo di lucro: da
aprile 2010 sono state infatti abolite le agevolazioni che permettevano alle Onlus
di spedire a Voi sostenitori riviste e altro materiale a prezzi ridotti. Con tale abo-
lizione, le tariffe sono aumentate del 500%! La nostra Associazione, insieme a
molte altre, si è mossa contro questa decisione firmando appelli e petizioni, ma
per ora nulla e’ cambiato.

In questo momento così critico Global Humanitaria non puó e non deve perdere di
vista il proprio obiettivo prioritario: l’invio dei fondi ai progetti nei paesi del Sud del
mondo. Affinché i nostri interventi in questi paesi siano realmente efficaci e riso-
lutivi è necessario che i finanziamenti procedano in linea con i preventivi stabiliti a
inizio anno.

Coerentemente con la situazione economica odierna e affinché la realizzazione
dei progetti non rallenti, siamo stati costretti ad adottare altre misure interne di
contenimento dei costi, oltre a quelle già attuate in apertura del 2010.

In questa prospettiva, valutando piú che eccessivo un aumento delle tariffe postali per
le Onlus del 500%, è stato ridotto da 3 a 2 il numero delle riviste che Vi abbiamo inviato
nel corso dell’anno. Questa rivista, inizialmente prevista per il mese di Luglio, Vi viene quin-
di spedita ora a chiusura del 2010. Tra le sue pagine troverete informazioni sulla nostra
Campagna Natalizia di Raccolta Fondi a favore di Protect e Sakarach I, progetti ai quali
abbiamo dedicato in questo numero uno Speciale, e tutti gli aggiornamenti sulle attività
realizzate da Global Humanitaria nel 2009. 
Nel 2011 gli invii del nostro periodico avverranno a Maggio e Novembre.

Questa decisione non vuole peró in alcun modo privarVi della possibilitá di essere
costantemente informati sul nostro operato: sul nostro sito web www.globalhu-
manitariaitalia.org troverete sempre notizie aggiornate sulle nostre iniziative di
sensibilizzazione, sull’apertura di nuovi progetti e sull’andamento di quelli che,
grazie al Vostro prezioso contributo, sono giá in opera.

Certi della Vostra comprensione, nonché della condivisione delle scelta Vi ringra-
ziamo ancora una volta di cuore per l’impegno e il sacrificio con cui sostenete le
nostre attivitá e i bambini del Sud del mondo.

Simona Ingellis
Coordinatrice Generale Global Humanitaria Italia Onlus
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4] PROGETTI Attività ed interventi durante l'anno 2009  

PAESI BENEFICIARI E LINEE DI INTERVENTO

Global Humanitaria è presente con le proprie strutture nelle regioni piú povere di: Bolivia, Nicaragua, Perù, Gua-
temala, Colombia, Cambogia, Nepal, India e Costa d’Avorio.
Le comunità che vivono in queste zone condividono una lunga storia di emarginazione e sfruttamento, con gravi
conseguenze sulla popolazione più vulnerabile, in particolare sui bambini. Per questo i nostri progetti di coope-
razione prevedono attività per l’educazione e la salute dell’infanzia, per la promozione dei diritti umani e per la
creazione di opportunità di sviluppo personale e comunitario. 

Linee di intervento in Bolivia - Totale beneficiari: 16.970
Sviluppo di programmi di attenzione all’infanzia per ridurre gli indici di denutrizione infantile e di abbandono scola-
stico. Miglioramento delle infrastrutture educative e sanitarie. Promozione dello sviluppo comunitario attraverso pro-
getti sostenibili.

Linee di intervento in Nicaragua - Totale beneficiari: 9.320
Iniziative per migliorare la qualità di vita della popolazione infantile attraverso progetti sostenibili in materia di edu-
cazione e salute. 

Linee di intervento in Perù - Totale beneficiari: 25.580
Programmi rivolti a contrastare la malnutrizione infantile e a promuovere la formazione delle famiglie sul tema del-
l’alimentazione. Miglioramento delle infrastrutture educative ed interventi di prevenzione sanitaria.

Linee di intervento in Guatemala  - Totale beneficiari: 16.830
Facilitazione dell’accesso all’educazione e miglioramento del livello di nutrizione e delle condizioni di salute dei bam-
bini delle zone più disagiate. Promozione dell’uguaglianza di genere tra uomini e donne in ambito sociale, economico
e culturale.

Linee di intervento in Colombia - Totale beneficiari: 31.500
Sostegno allo sviluppo socio-economico delle comunità. Interventi per il miglioramento della qualità dell’educazione
e per la riduzione del livello di denutrizione nella popolazione infantile. Programmi di salute pubblica e di salvaguar-
dia dell’ambiente. 

Linee di intervento in Cambogia - Totale beneficiari: 5.454
Servizi di assistenza medica. Progetti di educazione e di sviluppo comunitario. Persecuzione e denuncia dei casi di pedo-
filia, assistenza alle vittime e mantenimento di Case di Accoglienza.

Linee di intervento in Nepal - Totale beneficiari: 4.751
Programmi di attenzione integrale nei settori dell’educazione, della nutrizione e della salute rivolti ai bambini delle
famigli più povere. Laboratori e corsi di formazione per adulti. 

Linee di intervento in India - Totale beneficiari: 10.074
Attenzione integrale ai bambini orfani, abbandonati o vittime di abusi sessuali. Costruzione e mantenimento di scuole
e di centri di assistenza sanitaria. Corsi di formazione professionale per giovani e sostegno a progetti guidati da donne.

Linee di intervento in Costa D’Avorio - Totale beneficiari: 7.872
Promozione del lavoro cooperativo, attività per l’alfabetizzazione delle donne, interventi sanitari in tutta la comunità.
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PROGETTI [5Settori di intervento
EDUCAZIONE E FORMAZIONE

Incentivare l’accesso all'istruzione è fondamentale per combattere la povertà e lo sfruttamento. Una buona edu-
cazione, infatti, garantisce lo sviluppo dei bambini e crea le giuste opportunità per un futuro migliore. Global
Humanitaria si impegna a garantire questo diritto a tutti i bambini, e non solo, che vivono nei suoi progetti.

« Nelle zone rurali, la tradizione e la mancanza di
risorse fanno sì che le donne frequentino la scuola
meno che gli uomini. Uno dei nostri obiettivi è aumen-
tare l’autonomia e l’integrazione socioculturale della
donna in Costa d’Avorio »

Marija Lalueza – Progetto Costa d’Avorio

BOLIVIA

Campagna di equipaggiamento scolastico nei municipi di
Toco, Tarata, Arbieto, San Benito, Vacas, Arampampa e
Tiquipaya.
Consegna di vestiario (zainetti e tute) e materiale didattico
(matite, quaderni, penne, plastilina etc) per facilitare la fre-
quenza scolastica.
Beneficiari: 11.958
Kit consegnati: 11.958
Scuole beneficiarie: 135

CAMBOGIA

Programma di Educazione a Takeo
Insegnamento nei centri scolastici pubblici. Dotazione di
uniformi, scarpe, zaini e materiale didattico vario. Corsi estivi
intensivi di recupero. 
Beneficiari: 5.226
Scuole beneficiarie: 34

Scuola primaria di Global Humanitaria-Our Home (Phnom
Penh)
Include il mantenimento delle strutture, il salario dei
docenti, la dotazione delle uniformi ed il materiale scola-
stico per gli alunni.
Beneficiari: 124 
Studenti che partecipano al corso: 113
Beneficiari del corso di inglese: 124 studenti (un’ora al
giorno).

COLOMBIA

Dotazione di materiale scolastico a Tumaco, Francisco
Pizarro e Mosquera.
Distribuzione di materiale: maglie e calzoni sportivi, zaini,
scarpe sportive, matite, quaderni, penne, plastilina etc.
Beneficiari: 10.700 
Kit consegnati: 10.700
Scuole beneficiarie: 74

Giocare Condividendo a  Tumaco, Francisco Pizarro,
Mosquera e El Charco.
Campagna di dotazione di materiale ludico pedagogico per
aiutare i processi di apprendimento e di insegnamento. 
Include attività ricreative, gite culturali e spettacoli di mario-
nette.  
Beneficiari: 15.000 
Scuole beneficiarie: 35

COSTA D’ AVORIO

Sostegno allo sviluppo di 9 cooperative scolastiche a Daloa
Miglioramento delle condizioni sanitarie, alimentari ed edu-
cative nelle scuole per facilitare l’ingresso degli alunni nel
mondo del lavoro. Avviamento di 9 allevamenti di conigli. Il
ricavato dalla vendita degli animali è investito in alimenti
per le mense scolastiche e nelle infrastrutture. 
Beneficiari: 2.776 alunni e 56 professori
Professori ed alunni formati in cunicultura: 18
Allevamenti attivi: 9
Conigli venduti: 300
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Alfabetizzazione delle donne di Haut Sassandra (Daloa,
Vavoua e Zoukougbeu)
Corsi di alfabetizzazione rivolti alle donne con consegna di
materiale di studio. 
Le beneficiarie partecipano a sessioni di sensibilizzazione su
temi differenti come l’igiene, la malaria e la gravidanza. Su
loro iniziativa, 11 uomini si sono aggiunti al corso.
Donne sensibilizzate: 404
Kit distribuiti: 352
Donne che hanno partecipato al corso ogni mese (media):
325

Miglioramento della situazione di analfabetismo femmi-
nile in 25 villaggi di  Haut Sassandra (Daloa e Vavoua)
Su richiesta delle beneficiarie, è proseguito il progetto ini-
ziato nel 2008 che si proponeva di insegnare a leggere, scri-
vere e far di conto.
Donne che hanno partecipato regolarmente ai corsi: 1400
Donne che hanno appreso nozioni di contabilità di base:
1200

GUATEMALA

Dotazione di materiale scolastico a San Luis, Poptún e
Dolores.
Distribuzione di materiale scolastico: maglie e calzoni spor-
tivi, zaini, scarpe sportive, matite, quaderni, penne, plasti-
lina etc.
Beneficiari: 10.423
Scuole beneficiarie: 93
Kit consegnati: 10.423

INDIA

22  centri educativi (8 a S24PGS e 14 a Sunderbans)
Mantenimento di centri educativi con incluso docenza spe-
ciale, dotazione di uniformi e di materiale scolastico per i
bambini dei villaggi.
Beneficiari: 5.466

Uniformi consegnate (estate ed inverno): 10.804 
Kit con materiale scolastico consegnato: 5.401

Centro Educativo di Lake Gardens a Calcutta
Mantenimento del centro educativo di Calcutta con incluso
docenza speciale, dotazione di uniformi e di materiale sco-
lastico per i bambini delle case di accoglienza di Lake Gar-
dens e Lal Bari.
Beneficiari: 68 
Kit con materiale scolastico consegnato: 68

Formazione professionale per parrucchieri ed estetisti
Corso di formazione per parrucchieri ed estetisti diretto a
donne giovani del  distretto di South 24 Parganas, 
Beneficiarie: 20
Beneficiarie che hanno trovato lavoro dopo il corso: 11  

NEPAL

Attenzione integrale alla scuola di Little Blooms a Bhakta-
pur
Il programma offre educazione ai bambini appartenenti a
gruppi sociali emarginati, con famiglie con scarse risorse
economiche o  emigrate dalle zone rurali o di montagna. Il
centro offre anche attenzione medica, pasti quotidiani equi-
librati ed uscite culturali durante l’anno scolastico.
Beneficiari: 160
Visite mediche annuali: 160 dentistiche e 154 oftalmologi-
che (29 prescrizione di lenti)
Beneficiari del corso ‘Giornata per la Pace’ (realizzazione
di un murales artistico): 18 bambini.

Corso di parrucchiere ed estetiste 
Corso di formazione professionale per parrucchiere ed este-
tiste diretto alle donne  del distretto di Bhaktapur.
Beneficiarie: 43
Beneficiarie che hanno trovato lavoro dopo il corso: 19

NICARAGUA

6] PROGETTI
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Dotazione di materiale scolastico a San Carlos, El Castillo
e San Miguelito.
Consegna di materiale scolastico (quaderni, matite etc)
necessario per frequentare la scuola.
Beneficiari: 8.508
Kit consegnati: 8.508
Scuole beneficiarie: 32

PERÙ

Appoggio all’insegnamento interculturale bilingue in
Amazzonia.
Educazione interculturale nei villaggi indigeni dell’Amazzo-
nia centrale.
Beneficiari diretti: 965
239 docenti bilingue dei villaggi asháninka, yanesha,
kakinte e nomatsiguenga
148 alunni del centro di Potsoteni, scuola primaria e
secondaria bilingue
578 alunni delle tre reti comunali di ARPI (Associazione
Regionale dei Villaggi Indigeni), entità esecutrice del pro-
getto.  

Dotazione di materiale scolastico nei dipartimenti di Puno
ed Arequipa e nei distretti di Lurín e los Olivos a Lima
Consegna di kit scolastici: zaini, quaderni, dizionari, cartelle
per docenti, libri di testo, magliette e tute.
Beneficiari: 27.122
Kit consegnati: 27.122
Centri di Attenzione ai bambini beneficiari del progetto:
109 / Scuole beneficiarie: 271

Miglioramento delle infrastrutture educative di Jallihuaya
Ristrutturazione delle aule, costruzione di servizi igienici e
miglioramento del campo sportivo di IEP 70190 della comu-
nità di Jallihuaya (Puno).
Beneficiari: 112
Aule ristrutturate: 6
Servizi igienici costruiti o ristrutturati: 3

Miglioramento dell’infrastruttura educativa a Chañocahua
Miglioramento delle infrastrutture educative di IEP Nº 70658
con costruzione di 2 aule e servizi igienici nella comunità di
Chañocahua, provincia di Lampa (Puno).
Beneficiari: 70
Aule costruite: 2
Mobilio scolastico consegnato (sedie, cattedre, lavagne): 124
Servizi igienici costruiti o ristrutturati: 3

Miglioramento dell’ infrastruttura educativa a Tarucani
Costruzione di 2 aule e servizi igienici a la IEP Nº 73015 nella
comunità di Tarucani, provincia di San Antonio di Putina
(Puno).
Beneficiari: 168
Aule costruite: 2
Mobilio scolastico consegnato (sedie, cattedre, lavagne): 124
Servizi igienici costruiti o ristrutturati: 3  

Miglioramento dell’infrastruttura educativa e del dormi-

torio a Coachico
Ristrutturazione di uno spazio utilizzato come dormitorio,
cucina e servizi igienici. Riabilitazione di aule a la IEP Nº
70408 nella comunità di Coachico, provincia di Lampa
(Puno).
Beneficiari: 50
Aule ristrutturate: 3
Mobilio scolastico consegnato al dormitorio: 14
Servizi igienici costruiti o ristrutturati: 2

Consegna di borse di studio per studenti di Caya Caya
Proseguimento delle borse di  studio consegnate dal 2007.
Borse di studio consegnate: 8

PROGETTI [7
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8] PROGETTI

SALUTE

Una delle espressioni più caratteristiche della povertà è la mancanza di un sistema sanitario adeguato. Global
Humanitaria lavora per garantire l'accesso alle cure sanitarie ai bambini e alle loro famiglie, e segue progetti di
nutrizione, di prevenzione, di vaccinazioni e di formazione sulle principali malattie.

« Il pozzo fornisce acqua potabile al nostro centro
sanitario ed ai 5.000 abitanti di Kork e dei villaggi vicini.
Funziona ad energia solare e non ha alcun impatto
ambientale.”»

Pi Pisethdara – Progetto Cambogia 

BOLIVIA

Dotazione di alimenti nelle mense scolastiche
Consegna quotidiana di pasti per un sano sviluppo fisico e
mentale dei bambini e per assicurare una assistenza continua
alle scuole di Huayculi, Mendez Mamata, Pampa Mamata e
Ana Rancho.
Beneficiari: 454
48.988 pasti annuali consegnati 
454 bambini sottoposti a visite antiparassitarie,  fluorizza-
zione dei denti e controllo di peso e altezza.

Dotazione di taniche di acqua per la Scuola di Huertamayo
Consegna di taniche di acqua per i servizi igienici e per la
lavanderia nella scuola di  Huertamayo (Cochabamba).
Beneficiari: 83 

CAMBOGIA

Centro medico
Centro di assistenza medica, trattamenti e cure. Include l’o-
spedalizzazione e gli interventi chirurgici importanti, così
come la formazione e le campagne di prevenzione a Takeo.

Beneficiari: 37.709 pazienti, di cui 6.620 bambini
39 ricoveri in ospedali / 4.957 trattamenti delle vie respira-
torie/ 5.350 trattamenti dell’apparato digerente
570 trattamenti delle vie urinarie
2.142 trattamenti dermatologici
13.301 prescrizioni per raffreddori e mal di testa
Numero di campagne di sensibilizzazione igienico sanita-
rie: 27

Installazione di pannelli solari
Somministrazione di energia mediante l’istallazione di pan-
nelli solari nel centro medico e nella zona di Kork (Takeo).
Beneficiari: 5.506
Metri cubi di energia prodotti al giorno: 45
case beneficiarie: 96

COLOMBIA

Programma integrale di vigilanza alimentare e nutrizionale
Il progetto include alimentazione complementare, controllo
nutrizionale ed interventi antiparassitari.  Comprende anche
la consegna di suppellettili per le mense scolastiche così
come la fumigazione e la derattizzazione dei locali adibiti.
Formazione sul trattamento e manipolazione degli alimenti.
Beneficiari: 22.066
Scuole beneficiarie: 48
Cuoche formate: 197
Bambini sottoposti a trattamenti antiparassitari: 16.000 
Realizzazione di programmi televisivi per bambini sull’im-
portanza di uno stile di vita salutare: 24
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PROGETTI [9

Promozione, prevenzione e controllo sulle malattie tra-
smesse da insetti
Progetto destinato a diminuire l’incidenza dei casi di malaria,
dengue e leishmaniosi nelle comunità ubicate nelle zone  più
a rischio dei municipi di  Tumaco e Francisco Pizarro. Include
laboratori educativi, campagne sui mezzi di comunicazione
ed attività di prevenzione e monitoraggio di questo tipo di
malattie nelle comunità, nelle scuole e nelle abitazioni. 
Beneficiari: 20.921
Comitati comunitari per la cura dell’ambiente:6 
Zanzariere consegnate: 73.990
Brochure informative sulla prevenzione di malattie da
insetti: 4.750
Spot radiofonici:3.464 e 1.062 programmi TV di sensibiliz-
zazione e prevenzione sulle malattie da insetti.

GUATEMALA

Costruzione di servizi igienici nelle case e nelle scuole. 
Installazione di servizi igienici in ogni casa della comunità di
Los Limones e nelle scuole delle comunità di Las Flores,
Nacimiento Poite, Timax, per migliorare le condizioni igienico
sanitarie. 
Beneficiari: 635 
Nº di servizi igienici costruiti: 76

Miglioramento della nutrizione infantile nelle mense sco-
lastiche  
Il progetto offre un’ alimentazione sana ed equilibrata per
cercare di migliorare gli indici di denutrizione dei bambini
nelle aree rurali del sud di Petén. Una buona alimentazione
influisce sulle capacità di apprendimento nei bimbi.
Beneficiari: 520
Gruppi di donne formate sull’igiene personale, sulla mani-
polazione e preparazione degli alimenti: 137
Pasti annuali consegnati: 51.980
Laboratori formativi sull’ amministrazione di mense, mani-
polazione di alimenti e sull’igiene personale: 1 laborato-
rio di amministrazione e 1 di manipolazione.

Formazione per giovani (Fondazione Juan Bautista Gutiérrez)
Laboratori formativi sulla salute sessuale e riproduttiva. Si
cerca di creare coscienza e formare gli adolescenti affinché
conoscano le problematiche che comportano le relazioni ses-
suali a rischio.  
Beneficiari participanti: 250
Laboratori: 10

INDIA

Programma di sostegno alimentare a S24PGS
Consegna quotidiana di colazioni per gli alunni dei centri sco-
lastici di  Tentulia e Fultala.
Beneficiari: 903
Colazioni consegnate: 4.515

Programma di sostegno alimentare a Sunderbans
Consegna quotidiana di colazioni per gli alunni dei centri sco-
lastici di  Kumirmari.

Beneficiari: 2.730 
Porzioni annuali di latte e biscotti:260

Centri di Salute di Fultala e Kumirmari
Centri dove vengono effettuate visite mediche e cure per i
bambini che vivono nelle case di Accoglienza di Global Huma-
nitaria/BSSK e delle aree limitrofe. Include anche la copertura
dell’ospedalizzazione e degli interventi chirurgici più delicati. 

• Centro di Salute di Fultala:
Beneficiari: 3.454
Visite mediche: 262
Interventi chirurgici: 8
Ospedalizzazioni: 120

• Centro di Salute di Kumirmari:
Beneficiari: 7.876
Visite mediche: 95

NICARAGUA

Campagna di Salute.
Vaccinazioni, interventi antiparassitari, somministrazione di
vitamina A ed attività di sensibilizzazione diretta alle famiglie
sull’importanza di assumere abitudini salutari. Attenzione
odontoiatrica nelle scuole dei Municipi di  de San Carlos, El
Castillo e San Miguelito.
Beneficiari: 2.288
Bambini vaccinati: 5.729
Bambini che hanno ricevuto dosi di vitamina A: 114
Famiglie sensibilizzate sull’importanza dell’igiene: 1.781 

PERÙ

Sicurezza Alimentare nelle mense scolastiche dei centri
scolastici.
Consegna quotidiana nelle 15 mense di pasti ad alto apporto
nutritivo per migliorare lo stato nutrizionale dei bambini di
Puno ed Arequipa. 
Beneficiari: 2.943
Pasti annuali consegnati: 378.145 
Genitori collaboratori: 1.438 
Madri soggette a visite mediche: 1.257
Laboratori formativi: 83
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10] PROGETTI

DIFESA DEI DIRITTI UMANI

La Cooperazione allo Sviluppo pone al centro l’essere umano; le persone diventano così i principali agenti, pro-
tagonisti e destinatari di tutti gli interventi umanitari ed il riconoscimento dei loro diritti è una condizione essen-
ziale ed imprescindibile per la realizzazione personale e per lo sviluppo delle capacità di ognuno di loro.

« Contribuiamo alla pace fornendo strumenti di par-
tecipazione alle comunità, appoggiando l’accesso all’e-
ducazione ed ai programmi di formazione lavorativa”»

Julián Banguera – Progetto Colombia 

CAMBOGIA

Progetto Protect
Investigazione e denuncia di abusi sessuali verso i minori e
della rete di prostituzione infantile che è presente nelle zone
di Phnom Penh, Sihanoukville e Siem Reap. Assistenza
sociale, legale e psicologica alle vittime.  
Arresti ottenuti: 37
Condanne: 17
Vittime seguite con supporto legale: 77 
Vittime seguite con supporto psicologico: 78 
Casi investigati: 193

Tre Case di Accoglienza per minori in situazione di rischio
Case di accoglienza che offrono ai bambini le risorse neces-
sarie per recuperare l’infanzia perduta perchè segnata da
miseria, maltrattamenti e vessazioni. Viene fornita loro l’op-
portunità di crescere in un ambiente favorevole, frequen-
tando la scuola, essendo curati e ricevendo pasti caldi e

nutrienti.
Beneficiari: 
Casa di Accoglienza Sakarach I: 23 bambine
Casa di Accoglienza Sakarach II: 40 bambini
Casa di Accoglienza Our Home: 19 adolescenti
Visite mediche: Sakarach I: 125
Sakarach II: 314
Our Home: 92 

COLOMBIA

Stesura di linee guida comportamentali  
Formazione delle autorità del Municipio di  Francisco Pizarro
per prevenire i maltrattamenti e gli abusi infantili, attraverso
la creazione di una Linea guida di comportamento, un Per-
corso di  “Attenzione verso i minori” e un corso in  “Strate-
gie comunitarie per gli interventi sui maltrattamenti e gli
abusi sessuali infantili”.
Beneficiari: 800 bambini
Funzionari governativi formati  sulla prevenzione dei mal-
trattamenti e degli abusi sessuali infantili:104
Padri formati sulla prevenzione dei maltrattamenti, degli
abusi sessuali infantili e della violenza sulle donne: 200

Riduzione di fattori di rischio generati dalla violenza negli
adolescenti e nei giovani 

Prevenzione di comportamenti violenti negli adolescenti e
nei giovani del municipio di Tumaco, mediante la ridu-
zione dei fattori di rischio e la promozione di un intorno
familiare, comunitario ed istituzionale protettivo. 
Beneficiari: 70 giovani ed adolescenti 
Laboratori per la identificazione di fattori di rischio: 7
Laboratori formativi dei Diritti Umani e Risoluzione dei
conflitti:10

INDIA

Quattro Case di Accoglienza per minori in situazione a
rischio
In queste case i bambini ricevono attenzione integrale,
dalla alimentazione necessaria per un corretto sviluppo
alla scolarizzazione nelle scuole più adeguate secondo le
diverse età e capacità. Viene offerta anche assistenza
sanitaria ed attività ludico culturali.
Beneficiari: 
Lake Gardens: 48 bambini ed adolescenti
Sitakundu: 91 bambini ed adolescenti
Fultala: 37 bambine ed adolescenti
Lal Bari: 22 bambini ed adolescenti
Nº di visite mediche: Lake Gardens: 644 
Sitakundu: 98 / Fultala: 50 / Lal Bari: 332 
Uscite e gite scolastiche: 8
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EMERGENZA

Il criterio di intervento del “Settore Emergenza” è principalmente orientato al soccorso di vittime di disastri, sia
naturali sia causati dall’uomo, con l’obiettivo di soddisfare le prime necessità di base ed aiutare la popolazione
colpita a superare il periodo critico.

« Dopo il ciclone Aila, l’equipe medica di Global
Humanitaria/BSSK ha lavorato insieme ai volontari per
soccorrere tutti i feriti. Sono stati allestiti centri di
salute speciali in vari villaggi per facilitare le cure e
gli interventi»

Dileep Augustine – Progetto India 

COLOMBIA

Emergenza Invernale a Tumaco
Distribuzione di aiuti di emergenza a Tumaco, dove lo stra-
ripamento del fiume Mira ha distrutto campi, raccolti e case,
lasciando più di 30 mila sfollati. Negli 11 alberghi allestiti
per accogliere le persone colpite dalla catastrofe, sono stati
distribuiti alimenti di base e materiale igienico. 
Persone soccorse: 900
Medici coinvolti: 10 

Crisi umanitaria a Tumaco per allontanamento forzato
Attenzione agli sfollati delle comunità di Pindales, Chivicito
e Km 28, a seguito del conflitto armato; consegna di ali-
menti e mezzi di prima necessità.  

Beneficiari: 125 famiglie
Persone assistite: 516 

INDIA

Aiuti ai colpiti dal ciclone Aila, nell’isola di Kumirmari
Consegna di alimenti, medicine, occorrente sanitario e
vestiti alle vittime delle devastanti inondazioni provocate dal
ciclone Aila.
Beneficiari: 5.000 persone 
Kg di riso consegnati: 6.000
Kg di zucchero consegnati: 200
Bottiglie di soluzione salina consegnate: 120
Pastiglie di antibiotici consegnate: 2.000

PERÚ

Campagna contro l’ondata di gelo nella Provincia di Lampa,
dipartimento di Puno
Distribuzione di vestiario scolastico a bambini che vivono
nella zona alto andina della provincia di Lampa.
Beneficiari: 1056 bambini
Vestiario e scarpe consegnate: 2.301
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12] PROGETTI

SVILUPPO SOCIOECONOMICO

I progetti e le attività del settore di Sviluppo Socioeconomico affrontano le cause  della povertà attaccan-
done le origini. La popolazione beneficiaria partecipa alla promozione del proprio sviluppo, diminuendo
la propria dipendenza economica ed aumentando l’uguaglianza delle opportunità.

« E’ vitale lavorare in termini di partecipazione,
uguaglianza di genere, sostenibilità e garanzia
dei diritti umani, senza  dimenticarsi dell’impor-
tanza della crescita economica»

Beatriz Soria – Progetto Perú 

BOLIVIA

Rafforzamento del progetto di Microirrigazioni ad
Ana Rancho
Le famiglie della comunità di Ana Rancho hanno
migliorato il loro sistema di produzione locale miglio-
rando le conoscenze tecniche sulle diverse coltiva-
zioni.
Beneficiari: 47 famiglie
Silos di stoccaggio consegnati: 43
Piani di produzione, uno per ogni prodotto (mais,
patate, fave, piselli, cipolle e carote): 6
Famiglie con un piano di produzione che hanno rice-
vuto le semenze: 47

Piano di Vita a Vacas
Elaborazione di un Piano di Vita per la comunità di
Vacas, per migliorare i processi organizzativi e di
gestione della popolazione del municipio.
Beneficiari: 3.960 famiglie 
Laboratori di analisi qualitativa sulle problematiche
delle famiglie delle comunità: 21 
Laboratori sulla valutazione delle problematiche e
analisi delle opportunità e delle soluzioni: 21 
Piani di Vita Comunali elaborati: 21

GUATEMALA

Contribuzione allo sviluppo socioeconomico e nutri-
zionale di Timax 
Avviamento di progetti produttivi autosostenibili: alle-
vamenti di maiali, galline, vacche da latte ed orti
(curati dagli alunni del  4º, 5 eº 6º grado della scuola
primaria). Gruppi misti di persone sono i responsabili
del trattamento, cura e dell’approvvigionamento degli
animali.
Beneficiari: 216 abitanti (44 famiglie) 

Miglioramento della produzione agropecuaria della
popolazione di Q’eqchi’ Comunità Gracias a Dios
(municipio di Poptún).
Miglioramento delle tecniche di produzione attraverso
un sistema sostenibile di allevamento di galline e di
maiali; recupero della coltivazione della pepitoria;
incremento dell’utilizzo di tecniche di produzione
agroecologiche; commercializzazione delle eccedenze
di prodotto e maggior coinvolgimento delle donne
nella comunità.
Beneficiari: 148 abitanti
Laboratori sulla manipolazione e commercializza-
zione dei maiali e delle galline : 2
Laboratori sulla coltivazione della pepitoria: 1 
Nº di galline: 200
Nº di maiali: 25.

INDIA

Economia sostenibile: Allevamenti a Fultala
Avvio di un progetto di produzione agricola (alberi da
frutta) ed un allevamento autosostenibile (maiali e
mucche da latte). La comunità è responsabile della
cura degli animali e delle coltivazioni.
Allevamenti in funzione: 4
Nº di animali: 20 mucche e 58 maiali
Terreno coltivato: 5 ettari
Varietà di alberi da frutta: 11

PERÚ

Miglioramento delle unità produttive nel distretto
di  Los Olivos
Formazione per la gestione di impresa e l’applica-
zione di tecniche per lo sviluppo delle unità produt-
tive. Il progetto favorisce le giovani generazioni che
si affacciano sul mondo del lavoro nel distretto dei
dintorni di Lima. 
Beneficiari del corso di gestione d’impresa: 168
Partecipanti alla fiera del commercio equosolidale:
29 Beneficiari di corsi per accedere al credito: 121

Corso pilota per la confezione di abiti
Laboratori tessili teorici e pratici per il confeziona-
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SOSTEGNO A DISTANZA
Sono tante le persone che collaborano con Global Humanitaria attraverso il sostegno a distanza, gra-
zie al quale l’organizzazione realizza progetti di cooperazione allo sviluppo in alcune delle regioni più
povere del pianeta. I beneficiari degli interventi sono non solo i bambini sostenuti a distanza, ma
anche quelli che ancora non lo solo, le loro famiglie e le loro comunità. Totale bambini sostenuti a
distanza: 49.591

mento tessile industriale, diretto alla popolazione con
scarse possibilità economiche per sviluppare le loro
competenze e costituire microimprese.  
Nº di beneficiari: 70
Nº di macchinari consegnati: 47

PROGETTI [13
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14] SPECIALE
Protect Cambogia

LA CAMBOGIA TERRA DI INCANTO E MISERIA
Una Nazione tanto affascinante quanto complessa, la Cambogia, e un progetto, PROTECT, con il
quale la nostra associazione ha scelto di essere presente in questo paese per difendere i diritti
usurpati dei bambini. Sarete forse tentati di interrompere piú volte la lettura, chiudere gli occhi
e non pensarci piú, ma siamo certi che arriverete fino alla fine per condividere con noi la speranza
che le cose possono e devono cambiare.

La Cambogia è un paese del sud-est asia-
tico con piú di 13 milioni di abitanti, la
maggior parte dei quali si dedicano ad
attivitá rurali, alla pesca o sono impie-
gati nell’industria tessile.
La popolazione si concentra principal-
mente lungo i litorali, sulle rive del
fiume Mekong e del lago Tonlé Sap, e
nella capitale, Phnom Penh, dove abitano
1.043.000 persone.
Questo paese ospita varie etnie: khmer
(90%), vietnamita (5%), cinese (1%) e altre
minoranze (4%). La lingua ufficiale é la
lingua jemer (o khmer), ma viene parlato
anche il francese, ereditá della fase di
dominio coloniale. Il buddismo è la reli-
gione dominante, praticata dal 90% dei
cambogiani.
La Cambogia è un paese che ha tante bel-
lezze da regalare: non si puó non rima-
nere colpiti dal fascino degli antichi resti
della civilizzazione khmer, dai templi
nascosti nella giungla, dai suoi paesaggi
naturali verdeggianti attraversati dai
fiumi. Ma è anche un paese che vive una

situazione politica, economica e sociale
ancora molto difficile, che risente delle
conseguenze di un lungo periodo di
guerre: dal coinvolgimento nel conflitto
vietnamita alla guerra civile degli anni
’70, terminata con un colpo di stato mili-
tare che diede inizio a uno dei regimi piú
violenti del XX secolo, quello degli
Khmer Rossi, che causó la morte di 2,2
milioni di persone per carestia, lavoro
forzato ed esecuzioni.

Dal 1993 la Cambogia è tornata ad essere
una monarchia costituzionale indipen-
dente basata su un sistema democratico
multipartito, ma, nonostante la pace
ritrovata e il relativo equilibrio, il
Governo cambogiano incontra ancora
oggi molte difficoltá nel garantire stabi-
litá politica, sviluppo economico, una
qualitá di vita sostenibile e l’accesso ai
servizi di base alla popolazione.
La Cambogia continua purtroppo ad
essere uno dei paesi piú poveri dell’ Asia:
secondo gli Indici dello Sviluppo Umano

del Programma delle Nazioni Unite per
lo Sviluppo, la speranza di vita di un
cambogiano é di 56 anni, piú del 77%
della popolazione vive con meno di 2
euro al giorno e il 35% delle donne mag-
giori di 15 anni non sa né leggere né scri-
vere.

9Dall’alto: Palafitte di pescatori sulle rive del lago Tonlè Sap

Tempio di Angkor Wat nei pressi della città di Siem Reap
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VITA DI STRADA 

La condizione di estrema povertá delle
famiglie in Cambogia, unita ai frequenti
casi di violenza domestica e rotture fami-
liari, vede tra le sue principali conse-
guenze l’ esistenza di un numero molto
elevato di bambini e bambine che, diser-
tando le scuole, vivono e lavorano ogni
giorno sulle strade.

In base a una definizione dell’UNICEF
il termine “bambino di strada” si riferi-
sce a tutti quei minori per i quali la
strada è diventata la propria abitazione
o il luogo dove trascorrono tutto il
giorno senza la protezione, la supervi-
sione e il controllo da parte di adulti
responsabili.

La miseria, la mancanza di istruzione e
la debolezza del sistema politico e giu-
diziario cambogiani rendono la situa-
zione dei bambini di strada particolar-
mente grave: questi piccoli nel migliore
dei casi si procurano da vivere lavorando
come lustrascarpe, vendendo giornali,
facendo le pulizie nei negozi o aiutando
nei ristoranti, ma moltissimi di loro,
spinti dalla necessitá di ottenere piú
facilmente un pó di cibo e un pó di soldi,
cadono nella rete di pedofilia e prostitu-
zione minorile da anni saldamente radi-
cata in questo paese.

Questi bambini possono diventare
oggetto di sfruttamento sessuale soprat-
tutto  da parte di turisti stranieri che non
scelgono come meta la Cambogia per le
sue bellezze artistiche e naturali, bensí
per la facilitá con cui qui possono
entrare in contatto diretto con minori
per le vie delle cittá. Basti pensare che

molti bambini e bambine di strada lavo-
rano come venditori ambulanti di pro-
dotti destinati proprio ai turisti stranieri.

Secondo stime della ONG cambogiana
Friends sono tra i 10.000 e i 20.000 i
bambini che vivono nelle strade della
capitale Pnhom Penh. 

La maggior parte delle vittime degli
abusi sono minori di 15 anni. Oltre ai
traumi psicologici che questi minori
devono affrontare esiste per loro un’ele-
vata possibilità di contrarre malattie a
trasmissione sessuale come l’HIV. La
Cambogia è uno dei paesi del sud-est
asiatico con il più alto indice di affetti
dal virus mortale.

Il tutto viene ulteriormente complicato
dalla dipendenza da droghe: molti di
questi bambini fanno infatti uso di
sostanze stupefacenti che diventano per
loro l’unica via di fuga da una realtà ter-
ribile.  

Purtroppo, ad essere vittime di violenze
sessuali, non sono solo i bambini di
strada e i colpevoli non sono solo i turi-
sti stranieri: in Cambogia si registra un
numero molto elevato anche di abusi su
minori commessi all’interno delle loro
stesse famiglie, spesso da padri resi vio-
lenti dall’abuso di alcool.

FOTO: Juan Diaz/Protect
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16] SPECIALE
Protect Cambogia

Nel 2003 Global Humanitaria ha scelto di
schierarsi dalla parte dei bambini cambo-
giani contro la pedofilia sostenendo il Pro-
getto PROTECT, nell’ambito del quale col-
labora con la ONG francese APLE (Action
pour les Enfants).

Il progetto interessa la capitale Phnom Penh,
la cittadina di Sihanoukville, situata nel sud
del paese e Siem Reap, la localitá turistica
piú importante della Cambogia vicina al
tempio di Angkor. 

I beneficiari diretti del progetto sono i bam-
bini e le bambine di strada fino a 17 anni che
vivono in queste aree e sono stati vittime o
corrono il rischio di essere vittime di abusi
sessuali da parte di turisti stranieri.

PROTECT si articola in diverse attivitá, tra
le quali quella di investigazione e denuncia
dei casi di stranieri colpevoli di aggressioni
o abusi sessuali su minori. Questo lavoro è
molto difficile da portare avanti in un paese
nel quale, a causa della passività e della cor-
ruzione della polizia, dell’amministrazione
e del sistema giudiziario, i pedofili riescono
spesso ad agire indisturbati, approfittando
delle condizioni nelle quali vive la popola-
zione infantile e violando qualunque rego-
lamentazione nazionale e internazionale
sulla protezione dei diritti dei bambini.

Inoltre, anche dopo le denuncie, molti degli
accusati riescono purtroppo a rimanere
liberi malgrado le testimonianze e le prove
raccolte. Nonostante le difficoltá ben 270
casi sono stati finora investigati da PRO-
TECT, dei quali 120 sono stati inoltrati alla
polizia che ha effettuato 45 arresti.

Per contrastare la generale connivenza con
questa grave situazione PROTECT pro-
muove attivitá di sensibilizzazione sul tema
dello sfruttamento sessuale e dei diritti dei
minori, coinvolgendo le istituzioni pubbli-
che del paese, gli agenti dell’ordine e i corpi
di polizia cambogiani e si adopera affinché
vengano applicate le leggi internazionali,
vigenti in 32 paesi, che permettono di estra-
dare i pedofili stranieri perché vengano giu-
dicati nella loro nazione di origine.

Gli sforzi di collaborazione con il Governo
cambogiano hanno portato, lo
scorso 19 agosto, alla firma di un
importante accordo tra Global
Humanitaria/APLE e il Ministero
degli Interni, con il fine di unire i
mezzi nell’ investigazione e nella
persecuzione dei reati di pedofi-
lia commessi nel Paese. Questo
accordo permette a Global Huma-
nitaria/APLE di investigare gli
abusi sui minori non solo nelle

zone pubbliche, bensí anche in aree private
come i bordelli, di avvalersi degli strumenti
tecnici usati dalla polizia per raccogliere
prove di abusi sessuali su minori e di otte-
nere dalla polizia stessa e dai tribunali il
riconoscimento legale delle informazioni e
delle prove raccolte nell’ambito del progetto
(per maggiori informazioni http://www.glo-
balhumanitariaitalia.org/detallenoticias.asp?
idn=9231&bck=inicio).

PROTECT offre anche consulenza, prote-
zione e rappresentanza legale alle vittime:
dal 2008 al 2009 il numero dei bambini assi-
stiti si è duplicato (da 36 a 77) e, per i risultati
ottenuti, si stima che il numero dei benefi-
ciari aumenterá ancora nel corso di que-
st’anno, grazie a una crescita progressiva del
campo d’azione e al perfezionamento gra-
duale dei servizi.

Il Progetto si completa grazie all’ attività di
tre Case di Accoglienza (Sakarach I per le
bambine, Sakarach II per i bambini e Our
Home per gli adolescenti) nate con il fine di
proteggere le vittime di abusi e fornire loro
assistenza sociale. In queste strutture sono
attualmente ospitati 95 minori. La maggior
parte di loro sono bambini di strada, ma ci
sono anche casi di bambini che hanno
dovuto lasciare la famiglia per sottrarsi agli
abusi commessi da parenti. 
Nelle Case di Accoglienza ricevono pasti
quotidiani, cure mediche, ma soprattutto
appoggio psicologico e tanto affetto, nella
prospettiva che possano riemergere da
un’infanzia segnata dalla miseria e dalle vio-
lenze.

FOTO: Juan Diaz/Protect

PROTECT: IN DIFESA DEI DIRITTI DEI BAMBINI CAMBOGIANI
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Srey Lyn è una delle 22 bambine che vivono
a Sakarach I, la Casa di Accoglienza che Glo-
bal Humanitaria sostiene nella capitale della
Cambogia, Phnom Penh. La sua è una sto-
ria di dolore, ma anche di inizio di una
nuova vita, fatta di speranza e di fiducia in
un futuro diverso.

Un tempo Srey Lyn era una bambina serena
che viveva con la sua famiglia nel piccolo vil-
laggio di Takeo, nel sud della Cambogia, e
aspettava ogni mattina con ansia che le sue
compagne di classe venissero a chiamarla
per andare a scuola.
I suoi genitori erano una coppia felice, ma
negli anni qualcosa si ruppe e i litigi tra suo
padre e sua madre divennero nel tempo
sempre piú frequenti e violenti.
Il padre comincò a bere e molto presto
divenne violento anche con la piccola Srey
Lyn e prese a picchiarla ogni volta che rien-
trava a casa ubriaco. Purtroppo la sua bruta-
litá non si limitó a questo: un giorno arrivó
ad abusare sessualmente di lei. La madre,
rientrata a casa, lo sorprese e intervenne per
difendere la figlia, ma era ormai troppo
tardi.
Da allora la vita di Srey Lyn si trasformò in
un percorso in salita: oltre al trauma psico-
logico, conseguenza della violenza sessuale,
la piccola dovette sopportare anche la vergo-
gna di essere additata per strada dagli abi-
tanti del suo villaggio, tra i quali si sparse
presto la notizia di quello che le era suc-
cesso. Le sue compagne  smisero perfino di
passare a chiamarla la mattina e Srey Lyn
non andó piú a scuola.

Srey Lyn oggi è una bambina di 10 anni che
scrive la sua storia in un diario che la aiuta
a confrontarsi con il suo passato e a costruire
il suo futuro. In questo diario ripercorre la
sua vita, da quando insieme alla madre fu
costretta a lasciare il suo villaggio d’origine,
fino al suo arrivo alla Casa di Accoglienza
Sakarach I, gestita da Global Humanitaria a
Phnom Penh. Sua madre, dopo aver denun-
ciato con coraggio il marito alla polizia,
decise infatti di allontanarla da Takeo e
chiese che la piccola potesse essere inserita
in una struttura adatta.

A Sakarach I Srey Lyn ha incontrato altre
bambine che, come lei, sono state vittime di
abusi sessuali e con loro condivide un per-
corso lungo e difficile per riuscire a ritro-
vare la serenitá. A volte lascia la Casa di Acco-
glienza per andare a Takeo a trovare sua
madre che le manca molto, anche se

ammette di avere ancora paura di tornare
laggiú, in quel posto dove le è stata rubata
l’infanzia. Nella capitale, insieme alle sue
nuove amiche, si sente infatti piú tranquilla,
nessuno conosce il suo passato, nessuno la
indica piú quando cammina per strada.

*Il 10 marzo scorso il canale spagnolo La2 ha
trasmesso un documentario sulla vita della
piccola Srey Lyn all’interno del programma
“Historias del Milenio”, una serie televisivia
dedicata agli Obiettivi di Sviluppo del Mil-
lennio delle Nazioni Unite.
Il documentario é stato girato in Cambogia
nel luglio del 2009; Global Humanitaria ha
finanziato il gruppo di reporters che hanno
elaborato la storia e il personale dell’asso-
ciazione in Cambogia ha collaborato alla
logistica del montaggio. Un estratto del
video è visibile (nella versione sottotitolata in
italiano) dalla nostra pagina di Youtube:
http://www.youtube.com/user/GlobalHuma-
nitariaIta
FOTO: Global Humanitaria/Juan Diaz

SPECIALE [17
Protect Cambogia

PROTECT: IN DIFESA DEI DIRITTI DEI BAMBINI CAMBOGIANI SREY LYN E IL SUO DIARIO 

9Dall’alto: Srey Lyn nella Casa di Accoglienza Sakarach I 
Srey Lyn fa visita a sua madre nel villaggio natale di Takeo 

Registrazione del documentario a Phnom Penh
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Se accendi un fiocco di neve 
accendi anche il sorriso di un bambino

Le candele solidali sono un simpatico pensiero per i tuoi amici e fami-
liari da utilizzare come decorazione dell’albero di Natale, all’interno
dei tradizionali cesti natalizi o semplicemente come centro tavola.

AIUTA I BAMBINI DI GLOBAL HUMANITARIA 
CON LE NOSTRE CANDELE

Le candele sono bianche ed hanno un diametro di 6 cm con doppio
stoppino.
Sono confezionate con cellophane, rafia ed hanno allegato cartoncino
augurale.
testo cartoncino: "Come una candela ne accende un'altra e così si tro-
vano accese migliaia di candele, così un cuore ne accende un altro e
così si accendono migliaia di cuori. (Lev Tolstoj)

Ordine minimo 5 candele
Offerta minima a candela 4,50 € + spese di spedizione

PER RICEVERLE A CASA
Per effettuare l’ordine o per maggiori informazioni è sufficiente scri-
vere un’ e-mail a info@globalhumanitariaitalia.org oppure chiamare il
numero 02-2831151

PER IL VERSAMENTO
con bonifico bancario:

Banca Popolare di Milano
IT35C 05584 01602 000000004372

causale: candele natale 2010 

o con bollettino postale:
INT : Global Humanitaria Italia ONLUS

CP : 58778366
causale: candele natale 2010

o con PayPal 
su http://www.globalhumanitariaitalia.org

NATALE 2 0 1 0

bonifico bancario:  
Banca Popolare di Milano

IT35C 05584 01602 000000004372
Causale: Progetto Protect o Sakarach I 
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Questo Natale regala la solidarietà 
con Global Humanitaria

LA CASA DI ACCOGLIENZA SAKARACH I A PHNOM PENH

Scegli di fare una donazione per sostenere “la casa di accoglienza Sakarach I” che aiuta le bambine
che hanno subito abusi sessuali e maltrattamenti nella zona di Phnom Penh, capitale della

Cambogia. Il progetto offre alle piccole, che vivono nel centro, tutto il necessario per rinascere dopo
un’ infanzia segnata dalla miseria e dalle violenze, dando loro l’opportunità di crescere in un

ambiente sano e positivo per integrarsi nuovamente nella società.

PROGETTO PROTECT CONTRO LA PEDOFILIA IN CAMBOGIA 

Oppure puoi sostenere “Protect”, il progetto di denuncia e perseguimento dei turisti stranieri che
commettono reati di pedofilia in Cambogia. Con le sue attività Protect difende il diritto di ogni bambi-

no ad essere sempre protetto da qualsiasi tipo di violenza; fornisce assistenza ai minori che hanno
subito abusi sessuali ed offre loro difesa legale contro i pedofili imputati ed attenzione psicologica e

medica durante il corso di tutto il processo.

Una donazione è il più bel regalo che tu possa fare perché ci aiuterà a portare gioia e serenità a
bambini che vivono situazioni davvero difficili.

DONAZIONI TRAMITE

NATALE 2 0 1 0

bonifico bancario:  
Banca Popolare di Milano

IT35C 05584 01602 000000004372
Causale: Progetto Protect o Sakarach I 

bollettino postale
C/C: 58778366

Intestati a: Global Humanitaria Italia Onlus
Causale: Progetto Protect o Sakarach I

PayPal su 
http://www.globalhumanitariaitalia.org 
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Per il secondo anno consecutivo
il Gruppo Alpini di Brunello (Varese) ha
concesso gentilmente uno spazio a Global
Humanitaria nell’ambito della Festa Alpina
che si è tenuta da venerdí 9 a domenica 11
Luglio presso questo ridente Comune del
Varesotto.
Alpini storici e delle ultime generazioni, sfi-
dando l’afa estiva, hanno cucinato con impe-
gno per  offrire a tutti i partecipanti piatti
tipici della cucina lombarda, mentre gruppi
locali e orchestrine hanno rallegrato l’atmo-
sfera con musica di ogni tipo.

Global Humanitaria ha preso parte alla
Festa con uno stand dedicato al PRO-
GETTO PROTECT, presso il quale gli inte-
ressati hanno potuto documentarsi sul
nostro operato in Cambogia contro la pedo-
filia e non solo. Diversi visitatori hanno
voluto contribuire in prima persona a que-
sto Progetto con delle piccole donazioni,
ricevendo in cambio alcuni dei nostri gad-
gets (bracciali, anellini, portacellulari, can-
dele…).
Con grande gioia da parte nostra lo stand
ha attratto anche molti bambini che, tra pal-
loncini, caramelle e bolle di sapone, si sono
divertiti con noi e, con la loro naturale sem-
plicitá, ci hanno rivolto diverse domande
su come vivono i bimbi del Sud del mondo.
I nostri ringraziamenti vanno a tutti
coloro i quali hanno visitato il banchetto
e naturalmente agli Alpini di Brunello, che
ancora una volta hanno dato prova del
senso di solidarietà e dell’impegno sociale
che contraddistingue questo Corpo sin
dalla sua nascita.

Arrivederci
all’anno prossimo!!

GLOBAL HUMANITARIA ALLA FESTA DEGLI ALPINI

Sono stati dav-
vero molti i per-
sonaggi del
mondo dello
sport e dello
spettacolo che lo
scorso 17 maggio
hanno preso
parte alla 1a edi-
zione del Derby
della Madon-

nina, mettendo alla prova le proprie abilitá calcistiche in un divertente
triangolare tra tifosi di Milan, Inter e Juve, che si è giocato nell’emozio-
nante cornice delle stadio di San Siro a Milano.
Dagli spalti hanno fatto il tifo soprattutto i bambini che hanno potuto
trascorrere con le proprie famiglie una tranquilla serata allo stadio in un’
atmosfera gioviale e serena, vedendo da vicino i propri beniamini.
La vera vincitrice della serata è stata la solidarietá! 
Questo evento, voluto fortemente da Giancarlo Salvatori, (lo storico
organizzatore del Derby del Cuore), ha infatti permesso a diverse asso-
ciazioni impegnate nel sociale di raccogliere fondi per le proprie atti-

vitá e i propri progetti umanitari.
Anche Global Humanitaria è “scesa in campo” aderendo a questa ini-
ziativa e destinando il ricavato della vendita dei biglietti al PROGETTO
PROTECT. 
Un grazie enorme a tutti coloro i quali sono “scesi in campo” al nostro
fianco, aiutandoci cosí a intensificare le attivitá di questo progetto con-
tro gli abusi sessuali sui bambini cambogiani.

Grazie di cuore a tutti!!

AL DERBY DELLA MADONNINA 
TRIONFA LA SOLIDARIETÁ! 

20]  SENSIBILIZZAZIONE
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GARA DI SOLIDARIETÁ: PIÚ SIAMO PIÚ AGIAMO
Vi ricordate la GARA DI SOLIDARIETÁ

nella quale vi abbiamo coinvolto a settembre

dello scorso anno? Consisteva nel diventare

in prima persona testimonial di Global

Humanitaria, presentando all’Associazione

il maggior numero di amici, parenti e cono-

scenti desiderosi di aiutare il prossimo attra-

verso il sostegno a distanza.

AVETE PARTECIPATO IN TANTI E

OGGI RENDIAMO NOTO CHE LA

SIGNORA CARMELA DELLA PROVIN-

CIA DI NAPOLI È COLEI CHE CI HA

FORNITO IL MAGGIOR NUMERO DI

NUOVE ADESIONI!

La nostra Gara di Solidarietá prevedeva

un’ offerta davvero speciale per i nostri

sostenitori: l’opportunitá di un volo

andata e ritorno per due persone per

incontrare il bambino sostenuto a

distanza nel suo Paese.

La Sig.ra Carmela ha preferito rinunciare

al viaggio e devolvere l’importo di

1500€, pari al costo del volo, al progetto

di Global Humanitaria che coinvolge il

Municipio di El Castillo, in Nicaragua,

poiché è qui che vive Maria Teresa, la

bambina che sostiene a distanza con

grande impegno dal 2007.

La sua scelta permetterá all’associazione

di dare impulso alle attivitá legate a que-

sto progetto, tra le quali la consegna

annuale ai bambini di materiale, zaini, e

divise scolastici e i programmi per le

vaccinazioni, i trattamenti antiparassi-

tosi e la salute dentale.

Grazie a tutti per aver partecipato a que-

sta nostra iniziativa e per esservi impe-

gnati nel sensibilizzare altre persone sui

nostri interventi umanitari.

UN RINGRAZIAMENTO SPECIALE

ALLA NOSTRA CARMELA!! 
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22] LE PAGINE DEI SOSTENITORI  

o scorso aprile il Signor Christian
é volato da Venezia verso l’America
Latina e ha approfittato di questo

lungo viaggio per recarsi anche in Perú,
dove ha fatto visita per la terza volta alla
piccola Noemi, la bambina di Lima che
sostiene a distanza dal 2006 con la nostra
associazione.
Tra Christian e la famiglia di Noemi si è
stabilito un legame molto forte, di affetto
e stima reciproci. 
All’arrivo del suo padrino Noemi si trovava
in casa con il papá Manuel ed è stata per
tutti una grande emozione incontrarsi

nuovamente. 
Christian ha voluto sapere da Noemi come
stava andando a scuola e, dopo averle dato
in regalo un pacco di caramelle e una sca-
tola di biscotti, le ha mostrato la foto di suo
figlio, nato due anni fa, che Noemi considera
un suo fratellino. La piccola ha potuto anche
parlare per telefono con la sua madrina, la
Signora Francesca. Ed ora il desiderio di
Christian è quello di poter tornare un giorno
in Perú con tutta la sua famiglia per far loro
conoscere di persona la sua cara Noemi.

CHRISTIAN E NOEMI: 
UN LEGAME SPECIALE

on è la prima volta che la nostra
associazione incontra giovani inte-
ressati al mondo del sociale e della

solidarietá, ma è sicuramente la prima volta
che Global Humanitaria Italia diventa
oggetto di una tesina d’esame universitario!
A voler parlare di noi è stata Erika, una stu-
dentessa della provincia di Bologna che dal
2009, insieme al fidanzato Jonas,
sostiene a distanza Hellsel
Daniela, una bambina del Nica-
ragua. 

Ci siamo fatti raccontare da lei
come è andata:

“Ho conosciuto Global Humani-
taria grazie a una rivista e, dopo
averne visitato il sito, io e il mio
fidanzato Jonas abbiamo deciso
di sostenere insieme questa asso-
ciazione!
Frequento la facoltà di Scienze
Politiche e il corso di Sviluppo e
Cooperazione internazionale; l’e-

same in questione era "Teoria dello Sviluppo
Politico" e prevedeva una parte di analisi cri-
tica dello sviluppo politico dei paesi dell'Ame-
rica latina e centrale (nello specifico Argen-
tina, Brasile, Perú, Nicaragua, Salvador e
Guatemala).
Nell'ambito di questo esame avevo la possibi-
lità di portare un argomento a mia scelta e io

ho deciso di parlare di Global Humanitaria,
come esempio di realtá nell'ambito degli aiuti
internazionali ai paesi bisognosi, nello speci-
fico al Nicaragua. Ho descritto il suo lavoro e
i suoi progetti, svolti con il fine di garantire
uno sviluppo reale delle comunitá, secondo il
principio di sviluppo partecipativo e sosteni-
bile, in contrapposizione a quegli aiuti che

purtroppo a volte produ-
cono una situazione di ete-
ronemia e non sono real-
mente utili per la crescita di
una società civile”

Erika ha preso 30 a questo
esame!! Ci complimen-
tiamo con lei per lo studio
e un grazie di cuore per
aver promosso il nostro
operato in una sede uni-
versitaria!

tI nostri amici e sostenitori Erika e Jonas

GLOBAL HUMANITARIA FA 
IL SUO INGRESSO IN UNIVERSITÁ!

L

N
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LE PAGINE DEI SOSTENITORI  [23

Lo scorso anno abbiamo ricevuto
la telefonata di una nostra
sostenitrice della provincia di
Lodi, la Signora Ketty. Voleva
informarci della sua intenzione
di destinare una generosa dona-
zione alla famiglia del bambino
che sostiene a distanza con la
nostra associazione, il piccolo
Josué Dairón del Perú.

osué Dairón vive con i genitori Fran-
cisco e Nancy Flores e il fratellino
sulle Ande peruviane, a Chuquito,

uno dei distretti della provincia di Puno,
a un’altitudine di quasi 4.000 metri.

In questa zona la vita è molto difficile: gli
abitanti non hanno accesso all’acqua cor-
rente e all’energia elettrica; i servizi sani-
tari di base sono spesso di cattiva qualitá
e i bambini devono percorrere molti km
a piedi sui sentieri di montagna per rag-
giungere le scuole. 

I genitori di Josué nutrivano da tempo il
desiderio di migliorare la qualitá della
propria  vita: sognavano di poter lasciare
il fatiscente alloggio dove vivevano, di

comprare un terreno e costruirvi un’ abi-
tazione; il papá pensava a un lavoro
migliore con cui poter mantenere tutta
la famiglia. 

Ma erano solo sogni….mancavano i
mezzi economici necessari a poterli rea-
lizzare.

Quando hanno ricevuto l’inaspettata
notizia dell’arrivo dall’Italia di una dona-
zione da parte della Signora Ketty la gioia
è stata davvero grande e la famiglia, con
l’aiuto e il supporto dei nostri colleghi di
Puno, ha potuto finalmente pensare a
realizzare i propri desideri.

Per prima cosa è stato com-
prato un terreno e, nei mesi
successivi, papá Francisco,
mamma Nancy e il suocero
hanno partecipato in prima
persona alla costruzione di
una nuova abitazione per loro
e i bambini, collaborando con
impegno con i nostri Tecnici
Locali. Hanno lavorato dura-
mente ma con grande entu-
siasmo dalle prime ore del
mattino fino a quando la luce
del sole lo permetteva e oggi
finalmente vivono in una casa
di mattoni e cemento, con un
tetto in lamiera di una forma
adeguata ai fattori climatici
della zona.

Inoltre, la donazione della nostra soste-
nitrice ha permesso al Sig. Francisco di
frequentare un corso di abilitazione alla
guida di veicoli pesanti, al quale il papá
di Josué si è dedicato con grande impe-
gno e motivazione, spinto dal desiderio
di poter ottenere alla fine un lavoro
dignitoso con il quale mantenere tutta la
famiglia, lasciando alla moglie Nancy il
tempo necessario per dedicarsi ai due
figli e badare alla casa.

Il piccolo Josué è stato davvero felice di
potersi trasferire nella nuova casa, dove
ha portato anche i giochi che gli sono
stati regalati dalla nostra sostenitrice.

Noi di Global Humanitaria ci uniamo a
Josué e ai suoi genitori nel ringraziare la
Signora Ketty per il suo gesto di grande
solidarietá!

9DALL’ALTO: Il piccolo Josué con i suoi nuovi giochi
I genitori e il nonno di Josué al lavoro per costruire la casa 
Papá Francisco durante la prova di guida di una ruspa

tI nostri amici e sostenitori Erika e Jonas

UNA NUOVA VITA GRAZIE A KETTY

J
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Con il tuo sostegno hai già fatto molto, ma insieme possiamo fare ancora di più. Aiutaci a raccontare dell'adozione a distanza ad un
tuo amico, che magari non sa che con un gesto di solidarietà può cambiare la vita di un bambino. Compila questo coupon con i dati
del tuo amico e poi invialo via posta o via fax a Global Humanitaria, viale Monza,59, 20125 Milano. Fax 02 28311524.
Spediremo alla persona da te segnalata il nostro materiale informativo ed insieme riusciremo a regalare ancora più sorrisi.

Nome                                                                  Cognome                                                                                                                                

Indirizzo                                                                                                                                                                                                              

Città                                                                                                                                                                                                                    

Cap                                                                Prov                                                                                                                                                       

Tel                                                                                    Email                                                                                                                                  

In occasione del primo invio di materiale alla persona da te presentata procederemo alla richiesta del consenso di quest’ultima al trat-
tamento dei dati personali ai sensi del d. lgs. 196/2003.

Cod. 83

Global Humanitaria
Italia Onlus

viale Monza,59
20125 Milano

www.globalhumanitariaitalia.org

Tel. 848-808.838
(al costo di una chiamata urbana)

Segnalaci l’indirizzo di un amico e regala la possibilità 
ad un bambino di tornare a sorridere!

Cosa ti unisce
a questo

bambino?

Cosa ti unisce
a questo

bambino?

FO
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Un amico!   Un amico!   
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